
REGIONE PIEMONTE BU45 10/11/2011 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 ottobre 2011, n. 25-2754 
Artt. 11 e 14 della legge regionale 16 marzo 1998, n. 10 e s.m.i. - approvazione della proposta 
di Piano di attivita' e di spesa per l'anno 2011 dell'Agenzia regionale per i servizi sanitari. 
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
 
L'Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari (di seguito A.Re.S.S. o Agenzia), costituita con legge 
regionale 16 marzo 1998 n. 10, è ente strumentale della Regione Piemonte, dotato di personalità 
giuridica, autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica. Ai 
sensi dell’articolo 4 della citata legge l'Agenzia svolge funzioni di supporto tecnico scientifico 
all'Assessorato alla Sanità per quanto attiene: 
- il monitoraggio del processo d'attuazione del Piano sanitario regionale (PSR) e dello stato di 
salute della popolazione nell'ambito dell'attività di pianificazione strategica e di programmazione 
delle attività sanitarie e di quelle a rilievo socio-assistenziale; 
 
- l'analisi dell'impatto economico conseguente alla realizzazione degli obiettivi programmatici 
regionali nonché del rapporto costi-efficacia e costi-benefici anche al fine di un corretto 
dimensionamento del sistema tariffario e del riparto delle risorse finanziarie; 
 
- lo sviluppo del sistema informativo e di quello degli indicatori, con particolare riguardo al 
potenziamento della capacità di analisi dei bisogni sanitari e della domanda di prestazioni; 
 
- l'elaborazione di progetti per la promozione e l'educazione alla salute al fine del miglioramento 
del quadro epidemiologico; 
 
- la verifica e  la revisione della qualità dei servizi e delle prestazioni sanitarie di cui agli articoli 
10 e 14 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., anche nei suoi riflessi 
sull'attuazione del processo di accreditamento delle strutture sanitarie previsto dall'articolo 8, 
comma 7, del d. lgs. 502/1992; 
 
- la progettazione, la promozione e lo sviluppo di modelli organizzativo gestionali innovativi, 
anche su base sperimentale, orientati all'efficienza, all'efficacia e al miglioramento qualitativo dei 
servizi sanitari, nonché alla piena attuazione del processo di aziendalizzazione, con particolare 
riferimento alle iniziative di formazione per i dirigenti. 
 
Nell'ambito delle attività sopra elencate, l'Agenzia svolge inoltre funzioni di supporto metodologico 
alle Aziende sanitarie regionali, favorendo il processo di omogeneizzazione del sistema, anche 
attraverso la comparazione dei diversi modelli organizzativo gestionali adottati e la promozione di 
intese interaziendali. E’ altresì previsto che la Giunta regionale possa affidare all'Agenzia ulteriori 
specifici incarichi nell'ambito delle competenze attribuite.   
 
Dispone l'articolo 14, lettera a) della citata legge regionale n. 10/1998, che il finanziamento 
dell'Agenzia avvenga mediante "una quota, fissata annualmente dalla Regione Piemonte, in 
coerenza con il piano di attività e spesa di cui all'articolo 11, a valere sull'accantonamento del 
Fondo sanitario disposto ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 18 gennaio 1995, n. 8 
(Finanziamento, gestione patrimoniale ed economico finanziaria delle Aziende Sanitarie Locali e 
delle Aziende Ospedaliere)". Tale quota regionale - stabilita nel rispetto dei vincoli complessivi 
della spesa sanitaria disposti dalla normativa nazionale vigente - viene annualmente iscritta su 
apposito capitolo di spesa istituito nel bilancio della Regione Piemonte. Le successive lettere b), c), 



d) ed e) del medesimo articolo individuano altre possibili fonti di finanziamento per l'Agenzia, 
rappresentate da entrate derivanti da contributi e trasferimenti o proventi per servizi resi a pubbliche 
amministrazioni ed a privati, ricavi e eventuali altre risorse acquisite per contratti e convenzioni, 
nonché entrate derivanti dall'attività istituzionale.  
 
Il D.P.G.R. n. 35 del 16 aprile 2010, inerente la nomina dei componenti della Giunta regionale e 
l’assegnazione delle relative deleghe, ha riservato in capo al Presidente, tra le altre, le funzioni 
relative all’A.Re.S.S., successivamente attribuite con D.P.G.R. n. 69 del 5 novembre 2010 
all’Assessore agli Affari istituzionali, rapporti con il Consiglio regionale, controllo di gestione e 
trasparenza amministrativa, promozione della sicurezza e polizia locale, enti locali, rapporti con 
società a partecipazione regionale e da ultimo, nuovamente, conferite con D.P.G.R. n. 59 del 3 
agosto 2011 all’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia Sanitaria e A.Re.S.S.. 
 
Per quanto attiene la predisposizione del PAS a valere per l’anno 2011, la stessa  proposta di Piano 
precisa che l’elaborazione è avvenuta sulla base delle indicazioni fornite dal Presidente della Giunta 
regionale, a mezzo di nota prot. n. 017700/SB0100/1.45 del 11/10/2010, nonché delle 
comunicazioni trasmesse dall’Assessorato allo Sviluppo economico (nota prot. n.  5635/DB1302 
del 23/11/2010), dall’Assessorato all’Ambiente (nota prot. n. 490/AMD2010 del 06/12/2010), 
dall’Assessorato Affari istituzionali, Rapporti con il Consiglio regionale, Controllo di gestione, 
Polizia locale e Società partecipate (nota prot. n. 0000139/2011/ASC del 25/02/2011), 
dall’Assessorato ai Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e logistica (nota prot. n. 272/UC/TRP del 
7/04/2011) ed infine dall’Assessorato Tutela della Salute e Sanità (nota prot. n. 19320/DB2000 del 
11/07/2011). 
 
La proposta di Piano di attività e di spesa in parola evidenzia inoltre come una parte delle attività 
previste nelle correlate schede progettuali sia nel frattempo già stata svolta in seno ai rispettivi 
gruppi di lavoro, segnatamente quelle riconnesse alla D.G.R. n. 44 – 1615 del 28/02/2011 recante 
ad oggetto “Adozione dell'Addendum al Piano di rientro e al Programma attuativo, commi da 93 a 
97, della legge 23 dicembre 2009 n. 191”. 
 
L’art. 9 della citata legge regionale n. 10/1998, costitutiva dell’ARESS, prevede che l’agenzia 
articoli le proprie funzioni in aree di attività corrispondenti a strutture operative, in numero non 
superiore a sei, individuate e definite dal direttore generale nello Statuto, che  possono essere 
rideterminate in base all'evoluzione del quadro di riferimento del servizio sanitario regionale. La 
decisione sull'attivazione delle articolazioni organizzative e' demandata al piano di attività e di 
spesa e deve trovare rispondenza nei contenuti dello stesso. 
 
In punto, è da rilevare come nelle premesse della Proposta del Piano sia contenuta la richiesta di 
attivazione delle seguenti ulteriori Aree organizzative: 
“ Qualità e Accreditamento dei servizi e delle prestazioni sanitarie”; 
“ Qualità dei Servizi ex art. 14 del D.Lgs. 502/92”; 
“ Economia Sanitaria”, 
che si andrebbero ad aggiungere all’area “Organizzazione e programmazione”, già attivata.  
 
Considerato che la denominazione dell’Area “Qualità e Accreditamento dei servizi e delle 
prestazioni sanitarie” non è conforme alle attuali previsioni statutarie che prevedono per contro, 
come sopra rilevato, un’area organizzativa “Verifica e revisione della qualità tecnica dei servizi e 
delle prestazioni sanitarie ex art. 10 del d.lgs 502/92 e s.m.i.”, nell’ambito della quale è già prevista 
l’elaborazione, in collaborazione con l’area della Qualità di cui all’art. 14, di progetti finalizzati 
all’accreditamento delle strutture sanitarie previsto dall’articolo 8, comma 7, del D. lgs. 502/92 e 



s.m.i., le eventuali procedure per l’istituzione della diversa area proposta sono subordinate alle 
necessarie modificazioni dello Statuto, da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 39 legge regionale 6 agosto 2009 n. 22 (“Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l’anno 2009”), di modifica della citata legge regionale n. 10/1998 istitutiva 
dell’Agenzia.     
La proposta di Piano di attività e di spesa per l’anno 2011, presentata dal Commissario 
Straordinario dell’Agenzia con nota prot. n. 002361 del 18/07/2011, è stata trasmessa ai Settori 
della Direzione Sanità con nota prot. n. 20253/DB2003 del 20.07.2011, nonché  alla Direzione 
regionale Affari istituzionali e Avvocatura, ed alla Direzione Innovazione, ricerca e università; 
Ambiente, con nota prot. n. 20256/DB2003 del 20/07/2011.  
 
In riscontro alla citata comunicazione prot. n. 20253/DB2003 del 20.07.2011, il Settore Promozione 
della Salute e Interventi di Prevenzione Individuale e Collettiva, ed il Settore Prevenzione 
veterinaria, rispettivamente con nota prot. n. 20639/DB.2001 del 25/07/2011 e con comunicazione 
e-mail del 26/07/2011, che si intendono qui richiamate, hanno formulato alcune osservazioni di 
natura tecnica, entrambi evidenziando, in generale, la necessità di un maggiore raccordo tra 
l’Agenzia e le strutture della Direzione Sanità nell’elaborazione e nello sviluppo delle linee 
progettuali inerenti tematiche di diretta competenza di queste ultime, unitamente all’esigenza di 
assicurare la presenza di funzionari regionali in seno ai diversi gruppi di lavoro prospettati nella 
proposta di Pas.    
 
Analogamente improntate alla necessità di un maggiore confronto con gli uffici regionali, anche di 
natura preventiva ed orientato alla comune definizione degli ambiti progettuali di diretto interesse 
delle strutture della Direzione Sanità, appaiono le osservazioni tecniche, in questa sede parimenti 
richiamate, formulate dal Settore Assistenza sanitaria territoriale con due distinte comunicazioni 
(prot. n. 22459/DB2006 dell’11.08.2011 e 23434/DB2006 del 30.08.2011). 
 
Ancora a riscontro della predetta nota prot. n. 20253/DB2003 del 20.07.2011, il Settore Assistenza 
specialistica ed ospedaliera, con propria comunicazione prot. n. 22870/DB/2005 del 22.08.2011 ha 
formulato numerose ed articolate osservazioni, da intendersi qui richiamate, sia con riferimento 
all’impianto più generale del Piano che nei confronti di specifiche attività progettuali dettagliate 
nelle rispettive schede riepilogative, evidenziando in via generale, analogamente alle comunicazioni 
sopra citate, la richiamata necessità di un più stretto coordinamento tra l’Agenzia ed i Settori della 
Direzione Sanità, unitamente a quella di un riallineamento di alcune attività progettuali delineate nel 
Piano rispetto alle iniziative nel frattempo sviluppate ed ai provvedimenti già adottati in ambito 
regionale.    
 
In relazione a quanto sopra si deve pertanto sottolineare la necessità che la realizzazione del Piano 
proceda sia attivando le eventuali procedure intese ad apportare allo Statuto dell’Agenzia le 
modificazioni necessarie, come sopra specificato, all’attivazione di nuove ulteriori aree 
organizzative, sia adeguando lo sviluppo delle diverse progettualità ai contenuti delle osservazioni 
formulate dai Settori della Direzione Sanità, di cui si è dato sinteticamente conto.   
 
Come sopra già ricordato, la proposta del Piano A.Re.S.S. di attività e di spesa è stata inoltre, come 
di consueto, sottoposta al Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza (Co.Re.S.A.) per 
l'acquisizione del parere prescritto ai sensi dell'art. 11, comma 1, della citata l.r. n. 10/1998 e s.m.i., 
con nota prot. n. 12689/SB0100 del 15/07/2011. 
 
Nella seduta del 28/07/2011, l’Ufficio di Presidenza del Co.Re.S.A. ha ritenuto di sospendere 
l’espressione del parere di cui sopra, rilevando tra l’altro, con nota prot. n. 21388/DB2003 del 



28/07/2011, la necessità di corredare la Proposta di piano di attività e di spesa con un 
provvedimento espresso di approvazione da parte dell’Agenzia, segnalando altresì la mancanza del 
necessario raccordo, in taluni casi, tra i contenuti delle Schede progettuali e gli atti deliberativi nel 
frattempo approvati dalla Giunta regionale.  
 
Nella successiva seduta del 24/08/2011, l’Ufficio di Presidenza del Co.Re.S.A., preso atto 
dell’intervenuta adozione della deliberazione del Commissario Straordinario dell’Agenzia n. 92 del 
2/08/2011 di approvazione della proposta di PAS, ha espresso parere favorevole sull’impianto 
generale del PAS 2011, pur rilevando come “il PAS 2011 non sia giunto all’analisi dell’Ufficio di 
Presidenza nei tempi dovuti”, determinando così l’espressione, da parte di quest’ultimo, di “un 
parere tardivo e su attività largamente intraprese o in fase di attivazione” . 
 
Nel proprio parere l’Ufficio di Presidenza del Co.Re.S.A. rileva inoltre come “il numero delle 
schede comprese nel PAS 2011… (sia) sembrato essere in alcuni casi eccessivo rispetto alla 
possibilità che un numero elevato di gruppi di lavoro possa concludersi con risultati tangibili e 
trasferibili ai competenti uffici dell’Assessorato per la loro potenziale applicazione”, auspicando 
così  “una concentrazione dell’attività dell’A.Re.S.S. sui progetti di maggiore impatto sulla 
funzionalità della rete assistenziale regionale anche in riferimento al Piano di rientro vigente”.    
 
Il parere argomento è stato trasmesso al Commissario Straordinario dell’A.Re.SS. con nota prot.  n. 
23229/DB2003 del 26.08.2011.  
 
Per quanto invece attiene agli oneri connessi al funzionamento dell’Agenzia, si deve rilevare come - 
a fronte delle attività previste per l’anno 2011 - la proposta di Piano di attività e di spesa, a seguito 
della variazione al Bilancio di previsione per l’Anno Finanziario 2011 approvata con D.G.R. n. 20 - 
2323 del 12/07/2011, quantifichi nell’importo complessivo di  euro 4.500.000,00 
(quattromilionicinquecentomila/00) il totale delle voci in uscita, come meglio di seguito dettagliato:  
 
 
Piano di spesa per l’anno 2011  
(decurtato del 10% su stanziamento di Euro 5.000.000,00 anno 2010) 
 
Voci per macro aree  
Direttore – Responsabile area - Revisori Euro     520.000,00
Costi per la sede (affitto, pulizia, riscaldamento, 
manutenzione) Euro     650.000,00
Acquisto di beni e servizi (cancelleria, telefonini, 
telefoni, assicurazioni, spese postali, ecc.) Euro     100.000,00
Manutenzione per strumenti tecnici e informatica (CSI) Euro     200.000,00
Personale Comandato a Tempo Pieno Euro     550.000,00
Personale Comandato fuori orario Euro     100.000,00
Agenzia interinale Euro     600.000,00
Libri, riviste, abbonamenti, convegni Euro     100.000,00
Borse di studio e Co.Co.Pro. Euro     290.000,00
Collaborazioni pubbliche e privati Euro     400.000,00
Acquisto in conto capitale Euro     180.000,00
ARPA* – Accreditamento* Euro     300.000,00
ECM* Euro     100.000,00
Edilizia Sanitaria* Euro     250.000,00
Logistica Euro       60.000,00



HTM Euro     100.000,00
TOTALE Euro  4.500.000,00
*Attività strutturate in ARESS con DGR 
HTA (finanziati dalla Compagnia San Paolo) Euro     300.000,00
 
Posto quanto sopra, la quota di finanziamento regionale per le attività dell’Agenzia a valere per 
l’anno 2011 viene quantificata nella proposta di Piano in complessivi euro 4.500.000,00 
(quattromilionicinquecentomila/00), derivanti dalla somma delle voci di spesa sopra richiamate.  
 
Non concorre alla quota di finanziamento regionale il costo legato alla realizzazione del progetto 
autofinanziato “HTA”, pari ad euro 300.000,00 (trecentomila/00) cui l’A.Re.S.S. intende fare fronte 
mediante finanziamento di pari importo a carico della Compagnia S. Paolo, in applicazione delle 
più generali previsioni di cui all’art. 14 lettera b) della citata l.r. n. 10/1998 e s.m.i.. 
 
Alla copertura degli oneri connessi alla quota di finanziamento regionale, quale sopra specificata, si 
farà fronte successivamente, utilizzando le risorse esistenti sul cap. 169424 (UPB DB20091) ed 
assegnate alla Direzione Sanità con D.G.R. n. 3 – 2482 del 29/07/2011. 
 
Tutto quanto sopra premesso, alla luce del quadro di riferimento normativo e delle specifiche 
indicazioni richiamate - attesa altresì la necessità di assicurare, nei confronti   dell’Assessorato alla 
Tutela della Salute e Sanità, Edilizia Sanitaria ed A.Re.S.S. il concreto esercizio, da parte 
dell’Agenzia, delle necessarie funzioni di supporto tecnico scientifico - si ritiene di dover 
approvare, con le precisazioni in premessa riportate, la proposta di Piano di attività e di spesa 2011 
riportata nell’allegato A) alla presente deliberazione, a farne parte integrante e sostanziale, titolato 
“Piano di attività e di spesa dell’Agenzia regionale per i servizi sanitari del Piemonte – Anno 2011”; 
 
Si da atto inoltre che sono fatte salve le disposizioni di cui alla DGR n. 4-12312 del 12.10.2009 
(“Accordo di programma Stato-Regione Piemonte: approvazione progetto per l’interoperabilità dei 
dati clinici delle aziende sanitarie regionali”), inerente l’approvazione del progetto esecutivo 
presentato dell’A.Re.S.S. in esecuzione dell’incarico affidato con DGR n. 55-11204 del 16.03 2009 
e titolato “Interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali” – nell’ambito 
dell’Accordo di Programma tra Stato e Regione Piemonte del 22.04.2008 – nonché l’affidamento 
all’Agenzia dell’attuazione del progetto mediante la realizzazione degli interventi ivi previsti presso 
le varie aziende.        
 
Quanto sopra illustrato e motivato il relatore; 
 
visti: 
 
il D lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., ad oggetto “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
   
la legge regionale 18 gennaio 1995, n. 8, ad oggetto “Finanziamento, gestione patrimoniale ed 
economico-finanziaria delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere”;   
 
la legge regionale 16 marzo 1998, n. 10 e s.m.i., ad oggetto "Costituzione dell'Agenzia regionale 
per i servizi sanitari";  
 
la legge regionale 6 agosto 2009 n. 22, ad oggetto “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria 
per l’anno 2009”; 



 
la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, ad oggetto "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
la legge regionale 4 luglio 2005 n. 7, ad oggetto “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
la legge regionale 11 aprile 2001 n. 7, ad oggetto “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
la legge regionale 6 agosto 2007, n. 18, ad oggetto “Norme per la programmazione socio-sanitaria e 
il riassetto del servizio sanitario regionale”; 
 
la legge regionale 27 dicembre 2010, n. 25,  ad oggetto “Legge finanziaria per l’anno 2011”; 
 
la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26, ad oggetto “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013”; 
 
il D.P.G.R. n. 35 del 16 aprile 2010, ad oggetto “IX legislatura. Nomina dei componenti della 
Giunta regionale del Piemonte”; 
 
il D.P.G.R. n. 69 del 5 novembre 2010, ad oggetto “IX legislatura. Modifica di DPGR n. 35 del 
16.04.2010 e n. 48 del 21.06.2010 di assegnazione delle funzioni agli Assessori”;  
 
il D.P.G.R. n. 59 del 3 agosto 2011, ad oggetto “IX legislatura. Modifica composizione Giunta 
regionale del Piemonte”;  
 
la D.G.R. n. 12-27042 del 24.05.1999, inerente l’approvazione dello Statuto dell’Agenzia regionale 
per i servizi sanitari ;   
 
la D.G.R.  n. 44-1615 del 28.02.2011 ad oggetto  “Adozione dell’Addendum al Piano di Rientro e al 
Programma attuativo, commi da 93 a 97, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”;  
 
la DGR n. 1-415 del 02.08.2010 ad oggetto “Approvazione dell’Accordo tra il Ministro della 
Salute, il Ministro dell’Economia e delle finanze e la Regione Piemonte per l’approvazione del 
Piano di rientro di riqualificazione e riorganizzazione e di individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico ai sensi dell’art. 1, comma 180 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311”; 
 
la DGR n. 20-2323 del 12.07.2011, ad oggetto “Art. 24,  L.R.  n. 7/2001. Variazione al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2011. Variazione compensativa per fare fronte ad impegni 
dell’A.Re.S.S”; 
 
la Deliberazione del Commissario A.Re.S.S.  n. 92 del 02.08.2011, ad oggetto “Approvazione della 
proposta di Piano di Attività  e spesa per l’anno 2011”; 
 
la D.G.R. n. 3–2482 del 29.07.2011, ad oggetto “Obiettivi economici-finanziari delle aziende 
sanitarie per l’anno2011”; 
 
la D.G.R. n. 4-12312 del 12.10.2009, ad oggetto “Accordo di programma Stato-Regione Piemonte: 
approvazione progetto per l’interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali”; 



 
la nota del Presidente della Giunta regionale prot. n. 017700/SB0100/1.45 dell’11.10.2010; 
la nota dell’Assessorato allo Sviluppo economico prot. n. 5635/DB1302 del 23.11.2010; 
la nota dell’Assessorato all’Ambiente prot. n. 490/AMD2010 del 06.12.2010;  
 
la nota dell’Assessorato Affari istituzionali, Rapporti con il Consiglio regionale, Controllo di 
gestione, Polizia locale e Società partecipate prot. n. 0000139/2011/ASC del 25.02.2011;  
 
la nota dell’Assessorato ai Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica prot. n. 272/UC/TRP del 
07.04.2011; 
 
la nota dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità prot. n. 19320/DB2000 dell’11.07.2011;    
la nota del Commissario A.Re.S.S.  prot. n. 002361 del 18.07.2011,  
 
la note del Settore Assetto istituzionale ed organizzativo delle AASRR e sistemi informativi sanitari 
prot. nn. 20253/DB2003 e 20256/DB2003 del 20.07.2011;      
 
la nota del Settore Promozione della salute e Interventi di prevenzione individuale e collettiva prot.  
n. 20639/DB2001 del 25.07.2011;  
 
la nota del Settore Assistenza specialistica e ospedaliera prot. n. 22870/DB2005 del 22.08.2011;  
 
le note del Settore Assistenza Sanitaria Territoriale prot. nn. 22459/DB2006 dell’11.08.2011 e 
23434/DB2006 del 30.08.2011;  
 
la nota  del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale  prot. n. 12689/SB0100  del 
15.07.2011; 
 
la nota dell’Ufficio di Presidenza del CO.RE.SA.  prot. n. 21388/DB2003 del 28.07.2011;     
il parere dell’Ufficio di Presidenza del CO.RE.SA.  in data 24.08.2011;    
la nota del Presidente del CO.RE.SA.  prot. n. 23229/DB2003 del 26.08.2011;    
 
propone alla Giunta regionale: 
 
- di approvare, con le precisazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente 
richiamate,  l'allegato A), titolato "Piano di attività e di spesa dell'Agenzia Regionale per i Servizi 
Sanitari per l'anno 2011", che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
- di dare atto che la quota di finanziamento regionale per le attività dell’Agenzia, quali delineate 
nella proposta di Piano di attività e di spesa per l’anno 2011, risulta quantificabile in euro 
4.500.000,00 (quattromilionicinquecentomilai/00), derivanti dalla somma degli importi delle 
singole voci di spesa di cui alla tabella in premessa riportata; 
 
- di dare altresì atto che alla copertura degli oneri connessi alla quota di finanziamento regionale 
sopra specificata si farà fronte successivamente, utilizzando le risorse esistenti sul cap. 169424 ed 
assegnate alla Direzione Sanità con D.G.R. n. 3 – 2482 del 29/07/2011.  
 
- di stabilire che la supervisione, il monitoraggio in corso d'opera, la formulazione di eventuali 
indicazioni sullo sviluppo delle attività, nonché la verifica degli esiti delle progettualità intraprese 
dall’Agenzia - tenuto conto in particolare della necessità che la realizzazione del Piano proceda 



adeguando lo sviluppo delle diverse progettualità ai contenuti delle osservazioni formulate dai 
Settori della Direzione Sanità, di cui in premessa - siano demandati alle Direzioni regionali ed ai 
Settori direttamente competenti nelle materie oggetto del Piano, in conformità alle rispettive 
declaratorie.  Le stesse Strutture, anche ai fini delle relazioni semestrali previste dell'articolo 12, 
comma 1 della l.r. n. 10/1998, provvederanno alle valutazioni di congruenza dell’attività svolta in 
relazione allo stato di avanzamento dei progetti ed alle risorse utilizzate; parimenti dovrà essere 
assicurato, sia nella fase dell’elaborazione che dello sviluppo delle diverse attività progettuali, il 
raccordo dell’Agenzia, nel suo ruolo di supporto tecnico scientifico, con i Settori della Direzione 
Sanità direttamente interessati. Per tali finalità le osservazioni prodotte in sede istruttoria dalle 
strutture regionali verranno tempestivamente portate a conoscenza dell’Agenzia, per assicurare la 
coerente esecuzione del Pas.    
 

La Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, a voti unanimi espressi nelle 
forme  di legge, 
 

delibera 
 

- di approvare, con le precisazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente 
richiamate,  l'allegato A), titolato "Piano di attività e di spesa dell'Agenzia Regionale per i Servizi 
Sanitari per l'anno 2011", che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 

- di dare atto che la quota di finanziamento regionale per le attività dell’Agenzia, quali delineate 
nella proposta di Piano di attività e di spesa per l’anno 2011, risulta quantificabile in euro 
4.500.000,00 (quattromilionicinquecentomilai/00), derivanti dalla somma degli importi delle 
singole voci di spesa di cui alla tabella in premessa riportata; 
 

- di dare altresì atto che alla copertura degli oneri connessi alla quota di finanziamento regionale 
sopra specificata si farà fronte successivamente, utilizzando le risorse esistenti sul cap. 169424 ed 
assegnate alla Direzione Sanità con D.G.R. n. 3 – 2482 del 29/07/2011.  
 

- di stabilire che la supervisione, il monitoraggio in corso d'opera, la formulazione di eventuali 
indicazioni sullo sviluppo delle attività, nonché la verifica degli esiti delle progettualità intraprese 
dall’Agenzia - tenuto conto in particolare della necessità che la realizzazione del Piano proceda 
adeguando lo sviluppo delle diverse progettualità ai contenuti delle osservazioni formulate dai 
Settori della Direzione Sanità, di cui in premessa - siano demandati alle Direzioni regionali ed ai 
Settori direttamente competenti nelle materie oggetto del Piano, in conformità alle rispettive 
declaratorie.  Le stesse Strutture, anche ai fini delle relazioni semestrali previste dell'articolo 12, 
comma 1 della l.r. n. 10/1998, provvederanno alle valutazioni di congruenza dell’attività svolta in 
relazione allo stato di avanzamento dei progetti ed alle risorse utilizzate; parimenti dovrà essere 
assicurato, sia nella fase dell’elaborazione che dello sviluppo delle diverse attività progettuali, il 
raccordo dell’Agenzia, nel suo ruolo di supporto tecnico scientifico, con i Settori della Direzione 
Sanità direttamente interessati. Per tali finalità le osservazioni prodotte in sede istruttoria dalle 
strutture regionali verranno tempestivamente portate a conoscenza dell’Agenzia, per assicurare la 
coerente esecuzione del Pas.    
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di avvenuta piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  l.r. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
Allegato 
































































































































































































































